
DIFFICOLTA’: TC/ TC (turistica)

DISLIVELLO: m 90

DURATA: 3 ore (soste escluse) 

LUNGHEZZA: circa 30 km

TRASPORTO: mezzi propri 
      

RITROVO: ore 9.00 da Udine, piazza
1° maggio (scalinata Chiesa delle
Grazie)

PRANZO: al sacco (in autonomia)

QUOTA PARTECIPAZIONE:
SOCI CAI: Escursione gratuita 
NON SOCI CAI: assicurazione
obbligatoria (€ 11,50 oppure € 19 in
base ai massimali)

ISCRIZIONI: entro  le 19.00 del 2
giugno 2021 
ONLINE sul sito www.alpinafriulana.it 

COORDINATORI: Mauro Rizzo,
Antonio Nonino, Livio De Marchi
Gruppo Seniores - UD
telefono: (+39) 3393462848 (anche
WhatsApp). 

ESCURSIONE IN BICICLETTA 
Siamo felici di poter riprendere insieme a frequentare la montagna
in questo particolare periodo; come sempre, la sicurezza
innanzitutto, per sé e per gli altri.
In calce potrete leggere tutte le indicazioni, integranti il
Regolamento delle escursioni del quale è opportuno  prendere
visione 

CICLOESCURSIONE 
ANELLO DELLE ROGGE

SOCIETA’ ALPINA FRIULANA - Sezione di Udine del Club Alpino Italiano Odv - Gruppo Seniores
Udine - Via Brigata Re, 29          +39 0432 504290          seniores@alpinafriulana.it          www.alpinafriulana.it
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 PERCORSO

Inizieremo ad affiancare la roggia di Udine a partire da viale Volontari
della Libertà per proseguire sulla pista ciclabile fino alla presa di
Zompitta sul torrente Torre. Il percorso è molto gradevole ed
interessante. 
Fin dalla sua costruzione, antecedente l’anno 1100,   su questo corso
d'acqua, furono costruiti  mulini, chiuse, battiferri e ponticelli agricoli,
molti di quali si possono vedere ancora oggi. 
Sul Torre, a Zompitta potremo ammirare la bella architettura antica del
manufatto di presa, con il sistema di captazione e ripartizione delle
acque tra le rogge di Udine.
Lasciato lo sbarramento di Zompitta, passeremo sulla sponda sinistra
del torrente raggiungendo Savorgnano al Torre. 
Attraverso la viabilità locale raggiungeremo l’argine sinistro del Torre che
percorreremo fino a Beivars per ritornare poi al punto di partenza.
Lungo questo tratto scopriremo il paesaggio e l’ecosistema di un parco
fluviale caratteristico dell’alta pianura friulana.

 
 

ESCURSIONE
 
 

DA UDINE A ZOMPITTA E RITORNO LUNGO IL TORRE



la roggia Cividina che nasce dalla sponda sinistra del Torre e si dirige
verso le campagne di Buttrio e Manzano.
la roggia di Udine (1)  passa per Cortale, Rizzolo, Santa Fosca, Cavalicco,
Paderno, Chiavris, Udine, Basaldella, Zugliano e finisce la sua corsa nel
Cormor a Mortegliano.

NOTE GEOGRAFICHE

Il Torre, che scende da Tarcento, sarebbe quasi sempre in secca a sud di
Zompitta, per cui le sue acque vengono captate, prima che si disperdano
tra le ghiaie, ed immesse in due rogge:

                                                                                                    foto:cjalzumit.wordpress.com



 
LA ROGGIA DI UDINE

La roggia di Udine è una delle tre che si formano dal torrente
Torre, appena uscito dalla sua valle prealpina. Per secoli ha
recato  beneficio alle campagne a nord della città, di natura
prive di acque superficiali. 
Con la loro viva corrente hanno mosso mulini e altre ‘macchine
da ruota’ generando le prime attività industriali. 
La Roggia di Udine, qualche chilometro dopo aver preso vita, si
divide dando origine a una seconda roggia, detta ‘di Palma’. 
L'atto che per primo parla di questa roggia si deve a VordoricoII
dei conti Treffen (Carinzia) che fu Patriarca di Aquileia dal 1161
al 1182. Tale atto è datato 4 maggio 1171 e riguarda la
concessione a Cussignacco e Pradamano dell'uso delle acque
della roggia. Tale documento è il più antico in nostro possesso e
cita le rogge come manufatti esistenti.
Una terza roggia è invece in sponda sinistra del Torre, detta
Cividina, poiché si dirige verso le campagne di Cividale del Friuli.
Ancora oggi, nonostante la forte espansione urbana, le rogge
disegnano un contesto ambientale di pregio con la loro
vegetazione, il tortuoso andamento, l’allineamento dei borghi e
dei villaggi. Molti manufatti sono in abbandono, alcuni sono
stati recuperati e anche se non rivestono più una vera funzione,
rimangono però un simbolo della passata civiltà contadina da
tutelare e rispettare, soprattutto i mulini.
                                                                                                                                   foto: sentieridautore.it



I
NOTE STORICHE

l tranquillo fluire dell’acqua non lascia trasparire le dispute che
nei secoli furono legate alla gestione e al dominio delle rogge.
Vi furono implicati i patriarchi di Aquileia, la famiglia feudale dei
Savorgnan, la Repubblica Veneta, i comuni e i consorzi nonché i
proprietari dei mulini. Anatre e gallinelle d’acqua sembrano
oggi portare pace e armonia. Lunghe file di salici e bassi
cascinali accompagnano il cammino, mentre, sullo sfondo,
l’imponente muraglia dei monti dei Musi, spesso innevata già in
autunno, indica il lontano luogo della sorgente del Torre,
apportatore di queste benefiche acque.
Strada facendo quello che sembra un semplice canaletto, in
realtà nasconde un’infinità di opere idrauliche: dalle ‘roste’ ai
salti, dai guadi ai lavatoi, dalle prese ai partitori, dai piccoli
casali di controllo ai ‘comodon’, ovvero le anse a gomito dove le
acque battevano con forza creando piccoli specchi lacustri.
                                                                                                    da :www. cjalzumit.wordpress.com
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NOTE:
Escursione  priva di particolari difficoltà tecniche, panoramica ed accattivante. Uscita di media durata e      
 leggermente faticosa.
Si richiede a tutti i partecipanti una buona preparazione fisica, di prendere visione del programma proposto, del
percorso previsto e di attenersi allo stesso, di dotarsi di carta topografica del luogo, di mantenersi sempre in
gruppo seguendo le disposizioni dei Direttori di escursione, rispettando in particolare i tempi di marcia. 
I coordinatori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche all’itinerario programmato sulla
base delle condizioni di tempo e di neve del luogo.

CARTOGRAFIA: 
Carta topografica TABACCO 41 , scala 1:25.000 Sentiero CAI 736/a, sentieri e strade locali

SOCCORSO:      Tel. 112 Italia (Numero Unico di Emergenza)

 La velocità di conduzione deve essere commisurata alle capacità personali, alla visibilità ed
alle condizioni del percorso, in modo da non creare pericolo per sé e per gli altri.
Occorre sempre dare la precedenza agli escursionisti a piedi, che devono essere
garbatamente avvisati a distanza del nostro arrivo, a voce o con dispositivo acustico.
La scelta dei percorsi deve tenere conto delle personali capacità fisiche, tecniche ed
atletiche

Codice di autoregolamentazione CAI

Il comportamento del cicloescursionista deve essere sempre improntato al fine di "non
nuocere a se stessi, agli altri e all'ambiente".
Norme ambientali
    • I percorsi sono scelti in funzione di tracciati e/o condizioni ambientali che consentano il
passaggio  senza arrecare danno al patrimonio naturalistico; evitare di uscire dal tracciato.
    • Le tecniche di guida devono essere ecocompatibili, evitando manovre dannose quali, ad
esempio, la derapata (bloccaggio della ruota posteriore).
    • Non fa parte della filosofia CAI servirsi d'impianti di risalita o di mezzi meccanici e poi usare
le bici solo come mezzo di discesa, concetto  estraneo allo spirito del CAI.
Norme tecniche
    • Il mezzo in uso deve essere in condizioni meccaniche efficienti.
    • L'abbigliamento, l'attrezzatura e l'equipaggiamento devono essere adeguati al percorso da
affrontare.
    • Il casco deve sempre essere indossato ed allacciato.
Norme di sicurezza

 
ETICA DEL CICLOESCURSIONISMO
Codice di autoregolamentazione CAI

 
SCALA DELLE DIFFICOLTA’ CICLOESCURSIONISTICHE

 
Il criterio per individuare una sigla è il tipo di fondo prevalente, secondo la seguente didascalia:
TC (turistico): percorso su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole, di tipo carrozzabile.
MC (per cicloescursionisti di Media Capacità tecnica): percorso su sterrate con fondo poco sconnesso
o poco irregolare (tratturi, carrarecce...) o su sentieri con fondo compatto e scorrevole.
BC (per cicloescursionisti di Buone Capacità tecniche): percorso su sterrate molto sconnesse o su
mulattiere e sentieri dal fondo piuttosto sconnesso ma abbastanza scorrevole oppure compatto ma
irregolare, con qualche ostacolo naturale (per es. gradini di roccia o radici).
OC (per cicloescursionisti di Ottime Capacità tecniche): come sopra ma su sentieri dal fondo molto
sconnesso e/o molto irregolare, con presenza significativa di ostacoli.

EQUIPAGGIAMENTO: ADEGUATO PER ESCURSIONI IN BICICLETTA ( escluse bici da corsa) - bici in
condizioni efficienti, verificando le condizioni dei freni e dei pneumatici, casco omologato per bici, Kit
di riparazione pneumatici, antipioggia, riserva d’acqua, barrette energetiche. Si consiglia un ricambio
completo da lasciare in auto.

 



 

ISCRIZIONE: per partecipare all'escursione è obbligatorio iscriversi on-line sul sito www.alpinafriulana.it ed 
 avere la conferma da parte della segreteria SAF

AUTOCERTIFICAZIONE: sul luogo di ritrovo dell'escursione è obbligatorio consegnare ai coordinatori
l’autodichiarazione compilata e firmata qui allegata e che attesta anche la presa visione  da parte dei partecipanti
delle note operative inerenti le indicazioni per la ripresa dell'attività escursionistica e cicloescursionistica
sezionale in emergenza Covid19. 

LUOGO DI RITROVO:  direttamente nel luogo di inizio escursione che si raggiungerà con mezzi propri in maniera
autonoma. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE: è obbligatorio avere con sé la mascherina ed avere il gel disinfettante al seguito
(oltre alla normale dotazione escursionistica)

DISTANZA INTERPERSONALE: durante l'escursione i partecipanti dovranno mantenere la distanza
interpersonale minima di 2 metri, diversamente indossare la mascherina che deve coprire naso e bocca.

PRECAUZIONI: non scambiarsi cibo, bevande, attrezzatura o indumenti.

Il mancato rispetto delle prescrizioni sopraelencate comporterà l’allontanamento dall’escursione.
I direttori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche all’itinerario programmato sulla base delle
condizioni di tempo e di neve del luogo.

MODALITA’ di PARTECIPAZIONE ALL’ESCURSIONE

 

17.Per la partecipazione all’attività è richiesta l’accettazione del presente Regolamento, da considerarsi parte integrante del programma della
medesima.

REGOLAMENTO
1.La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione da effettuarsi secondo le indicazioni indicate nel programma, al versamento
dell’importo stabilito sul programma e all’accettazione del presente Regolamento. 
2. Le iscrizioni devono perfezionarsi secondo le modalità al pto.1 entro la giornata precedente l’escursione, salvo diversa indicazione definita sul
programma. Le iscrizioni possono essere chiuse anticipatamente nell’eventualità si raggiunga il numero massimo di iscritti.
3.Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio.
4.La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI).
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile.
6. Il Direttore di Escursione ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (p.e. inadeguato
equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza
pregiudizio per loro stessi e per il gruppo.
7.La quota versata a titolo di caparra, non sarà rimborsata se non per cause imputabili alla Saf Odv. Motivazioni personali (p.e. famiglia, lavoro,
salute) non costituiscono requisito per detto rimborso.
8.La Saf Odv si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, oppure se si si
presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito. Inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la sua
logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata; nel caso di modifica dell’itinerario e della
logistica la quota sarà riparametrata, restituendo parte di quanto versato, se dovuto.
9.L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa o
modifiche decise dal Direttore di escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti.
10.Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio, le difficoltà e gli equipaggiamenti necessari, gli orari, il luogo di ritrovo, i
mezzi di trasporto per il trasferimento; pertanto, nel caso in cui l’iscritto partecipi all’escursione, se ne assume la responsabilità.
11.L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo
di ritrovo al luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma quando ci sia esplicita indicazione organizzativa.
12.Il partecipante, prima di iscriversi, deve leggere con attenzione il programma e valutare l’opportunità della propria iscrizione in base alle proprie
capacità tecniche e al proprio stato di salute e allenamento fisico.
13.Ai partecipanti sono particolarmente richieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed
Accompagnatori, prudenza, disponibilità e collaborazione.
14.Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui
incolumità, non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta.
15.Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri percorsi.
16.Per quanto qui non contemplato vale lo Statuto della Saf Odv.



 

se non ha ricevuto preventiva comunicazione scritta di accettazione dell'iscrizione;
se sprovvisto dei necessari DPI (mascherina, gel disinfettante) e di quant'altro indicato dagli
organizzatori;
se è soggetto a quarantena, se a conoscenza di essere stato a contatto con persone risultate
positive negli ultimi 14 giorni, se non è in grado di certificare una temperatura corporea inferiore ai
37,5°C e assenza di sintomi simil influenzali ascrivibili al Covid-19.

durante la marcia - a piedi o in bici - va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri.
Ogni qualvolta si dovesse diminuire tale distanza, durante le soste e nell'incrocio con altre persone
è obbligatorio indossare la mascherina;
su vie ferrate o in caso di utilizzo di materiali di uso comune (es. corde fisse, catene, mancorrenti) è
tassativo l'uso di mascherina e di occhiali protettivi, al fine di prevenire il contatto delle mani con
occhi, naso e bocca, e occorre procedere alla disinfezione frequente delle mani;
sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non appartenenti
allo stesso nucleo familiare;
si fa obbligo ai partecipanti di avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base alcolica.

NOTE OPERATIVE PARTECIPANTI

I partecipanti si impegnano a rispettare le norme di igiene, di distanziamento e quant'altro inerente
all'utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) secondo quanto disposto dalle Autorità
competenti al fine di limitare la diffusione del contagio virale.

I partecipanti si impegnano a rispettare scrupolosamente le indicazioni e le direttive impartite dagli
accompagnatori responsabili dell'attuazione delle misure anticovid durante l'escursione, designati
dalla Sezione organizzatrice.

I partecipanti sono informati delle modalità di iscrizione e partecipazione alle attività sociali indicati
dagli organizzatori e le accettano.

Chi intende aderire è consapevole che non potrà essere ammesso:

La località di partenza va raggiunta con mezzi propri, nel rispetto delle norme nazionali/regionali che
regolano il trasporto in auto di persone non conviventi, salvo diversa indicazione da parte degli
organizzatori.

Osservare scrupolosamente le regole di distanziamento e di comportamento:

È responsabilità dei partecipanti non disperdere mascherine o quant'altro lungo il percorso, tutto va
portato a casa così come i rifiuti. Bisogna dimostrarsi civili e solidali con le popolazioni montane.

Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina, pena l'immediata esclusione dall'escursione per
comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci.

 

IN EMERGENZA COVID 19

INDICAZIONI TEMPORANEE PER IL RIAVVIO DELL'ATTIVITÀ
ESCURSIONISTICA E CICLOESCURSIONISTICA SEZIONALE



CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI UDINE

MODULO DI AUTODICHIARAZIONE

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in
materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA

1) di aver preso visione delle disposizioni impartite dalla Sezione organizzatrice, di essere informato/a delle modalità
di iscrizione e partecipazione relative all'escursione/attività in premessa e di accettarle integralmente senza riserve;
2) di impegnarsi a rispettare scrupolosamente le indicazioni e le direttive impartite dagli accompagnatori responsabili
dell’attuazione delle misure anticovid durante l’escursione/le attività del corso, designati dalla Sezione organizzatrice;
3) di essere consapevole e di accettare che, in caso di inosservanza di uno dei punti richiamati, verrà prontamente
escluso dall’escursione;

Dichiara inoltre:

□ di non presentare sintomi influenzali riconducibili alla malattia COVID-19 (temperatura corporea oltre 37,5 °C e
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse), di non essere a conoscenza di aver avuto negli ultimi 14 giorni contatti
con soggetti positivi al COVID-19, di non essere sottoposto a regime di quarantena (isolamento domiciliare).

Ovvero, in alternativa:
□ di essere stato/a vaccinato/a in data _________________   
□ di essersi sottoposto/a a test molecolare entro le 48 ore precedenti con esito negativo in data ______________ 

Data: _______________                                       Firma __________________________________

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679

La Sezione di Udine del CAI ODV La informa che ai sensi Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito "Regolamento") il trattamento dei Suoi dati
personali sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.
Oggetto del trattamento. Raccogliamo dati personali da Lei fomiti in occasione dell’iscrizione all’escursione in premessa.
Finalità e basi giuridiche del trattamento del dati. I Suoi Dati sono trattati con il Suo preventivo consenso, ai fini dell’applicazioni delle Decreto
del 23/02/2020, n.06 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”.
Modalità del trattamento dei dati. Il trattamento dei Suoi Dati è effettuato sia in modalità cartacea che informatizzata, conservati per il periodo
di tempo necessario allo svolgimento delle procedure di gestione dell’escursione. Il conferimento dei Dati per le finalità di cui sopra è necessario
e obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati comporta l’impossibilità di partecipare all’escursione. I Dati non saranno diffusi né
trasferiti in Paesi extra UE.
Diritti dell’interessato. Lei si può rivolgere, se non ricorrono le limitazioni previste dalla legge, in qualsiasi momento al Titolare del
trattamento, nonché Legale Rappresentante del CAI, avv. Vincenzo Torti - presidente.generale@cai.it - per l'esercizio dei Suoi diritti cui agli art.
15 ss. del Regolamento. Potrà in qualsiasi momento esercitare tali diritti: inviando una raccomandata a.r. all’indirizzo del Titolare o inviando
una email all’indirizzo di posta elettronica: privacy@cai.it.

Per conoscenza e accettazione.                                                                  Firma ____________________________________________

Il sottoscritto/a ________________________________________________ 

nato/a a_______________________________________ (_____) il _____ / ______ / ___________ 

recapito telefonico ________________________, 

nel chiedere di essere ammesso/a a partecipare alla Escursione/Cicloescursione/Uscita del Corso organizzata

dalla Sezione di Udine del Club Alpino Italiano in data _____ / ______ / ___________

in località ________________________________________________________________________
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